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ti Paesi sarà àet Paest» CATTAMEO 

LA TOMBA DI DANTE IN RAVENNA 
, Ombra elio è luce! 

dice il molto che Ravenna e tuUo il 
mondo à ripetuto le mille volte in 
questi giorni peroUè il 13 settembre 
par onoranze ceiitenaria si celebrava 
l'accensione della sacra lattipada che 
Firenze manterrà in eterlio coll'aia-
polla donata dâ  'Triesie che pòrta il 
motto — Otèuni ìucel fopet ignèm-

« In quesl'ocoasiohe , Il hoatro gior­
nale pubblicava uno sorittoi di per­
sona certo,ignara dei luogtìii in cui 
ara questo sconfortante periodo, 
Sulla tomba . dell'Alighieri, su pa l l a 
tomba ohe il teitìpò ha Circondaìodi 
maglifici fantasmi. e gli iiomini non 
hanno saputo rispettare Insozzandola 
e detUrpaniJolà con' pilinre <ia Im-
bianchini è con volgarilà ; indegne 
deil'età presente,.., ,800.». 

t Rlconoi^endo che quest'accusa non 
à fondameiito alounp, -mentre-èg^a 
può offendere il sentimento devoto, 
nutrito^: ih "tradizione per : il Iciròì 
grande Sepolib, riconoscendo quanto 
i ravennati, sieno gelosi,cuitodidelle 
memorie e dyi'ai'te , loro '̂ r- : primOi 
fra essi, i) più; competente, il più, 
amoroso, l'illustre Oorradci Kioci; 
cosi facciamo posto volentieri a que? 
Ble righe òhe ria fivènnste ci invi»; 
con pr^bìeé^ di ospitalità., 

Due (iSt'Ole di storia. Nei 13S9,l'arca 
lapidea? M»fera'i|:ì&'v'iiill'Ìn>6tóBórd 
«otto 11 ptìrtlco od aroicà' ctìe' correva 
(da «ecbll non éiiìsie più) davanti la 
facciate e lungo il fianco di 8, Fran­
cesco, e 'stette'allungò nìléera fra pom­
posi "«arotìfaghi patrizi,. Nel 1483 il 
Oardinale liernardo Betnbo: fece co-
strurtó dal Lomijaì-di il. montimeotó a 
forma di modesta cappella, 11 Card. 
Dom. Corsi' nel 1692; ; ristorò l'opera 
del Lombardi e 'fti solò nel 1780 a 
cura del Card. Luigi Valenti Gonzaga 
e coli'arte di Camillo : Morigia- Che si 
costruisse,,la tomba attiialé. : _ 

La tomba.consiste.;in: «|i<;tsj|pJ.etlo, 
modesto, svéiio, : in pianta'i quadrala di 
dorico neo•classico. Il fronte formato 
da brevoa^inoorpoidi cui' l'arcone è 
chiuso da uà grande oristallatai è co 
rooatò da un timpano nel mezzo del 
quale è una serpe iti bronzo simbolo 
dell'immortalità. Una cupoletta a ca­
lotta afer!ca-d| mahiérk roinana (Paii-
theon) terminala i dalla pignl» sinibo' 
lica, completa la severa;linea d'archi-
tellura. •• 

La porta • è- sormontata da uno 
stemma''tiirocCo con festonoini e nel 
fregio Ba',,inòise' queste ùagicbe pa­
role: DAHTISÌPOBTAÌS SBPnLÓRDM. 

Nel'intèrnO, di fronte alla porta, è 
l'arca lapidea Che f» come di paliotto 
d'altare éntro ila: quale sono deposte le 
O s s a . ' ;'', ' . ' ' • : : " " , ' / , • • 

La parete é occupata da un'ancona 
flancheggiata di' lesene di marmo bian­
co con speoobiaturè ; larghe fascic di 
serpentino rosso ìnCastrsnQ nel .centro 
il nostro basso rilievo; di marmo g:reco 
rappresentante il Poeta; assorto In me' 
dilazione davanti ad u(j volume a^eeto 
sul leggio Opus Pelvi Lombat'dt'i^^^^ 

In alto fra il fregio e j'arooue M ( | | 
volta su fondo di Serpentino, vi 'S'jtjJ 
castrata una corona circolare.d'allOè<ì| 
col moM •olrluil et KonoH. Le' pfe 
reti laterali abbreviate da festoni iu 
stucco sonoiooóupàte di lapidi epigrafl-
ohe. Sui • quatlrb- pennacchi dellai volta 
ornata da sobrii Ornati tondèggià la 
nitida oùpoléttaidalla quale pende la 
lampada -,votiva testé donata. Ài lati 
della porta", stanno: i registri dei visi-: 
latori ohe- pprtantì. le Arme più, illustri 
del mondo. • 

Nosjuna'/pittura vi fu mai, ne vi 
poteva e potrebbe èssere e tanto meno 
ora, né inspzzatture • d'imbianchini ne 
volgarità» indegne. Deiitrò e fuori la 
Tomba per la recente occasione della 
feste furono' riofrescate Ié:'6èm((licii 
tinte dei-aturi, eseguite'modeste i-ipà-
razioni edilizie j ' m'a' dulia' assoluta-; 
mente nulla ;vi;fu mutato. 

Veneuìdiìda pia^?a,Alinghier.i la Tpin-
ba fronteggia la' vìa, addossiita al-
l.antico convento, ex FrancesoahO, bian­
cheggia sullo sfondo scuro' della chiesa 
a delie annose piàtìte:: ohe 'abbuiano 
quel sacro raointo detto, Séjjptofo di. 
Braccio forte: 

Ivi da teiiipo imniieniotaljile. « Hpti-, 
rana aUi'eimnbedf/ldaie 'alla santità 
del Fratioietto; di 4wfei:» all'a'perlo: 
all'uso romano, sarcofagi bisanlegianti 
e del basso ' impero, arche usate nel 
400 e più: :prègévole fra lullf'quello 
di Guidar^%' guerriero ravennate 
Caro a UiWte e a Veraera, ffiMÌp cj..-., 
valiera da Federico IH ne I.'iaàe.po-, 
oiso a tradi_rtiénto in Ira 'l-i .(ìpi fii)\i' 
Questo ceitòìailu, ioiyrtmmóitiuìki .scul­
tura iconica, opera dì Tullio di Pètro 

Lombardi,, andò errabondo ; però da 
(orse quarant'anni è ammirato orna­
mento della locale Acc.tdemia di Balla 
Arti. • 

Ma sa era coiiviazione fondata che 
la prezisa urna non era; uscita da 
questo sèpolorotò (Braooioforte) non li 
aveva però la cortezza, che.le ossa, vi 
fossero àiicora.: infatti ;ecco ohe cosa 
era avvériufo. .Nel 1,620 alla notizia 
dell'arrivo degii: inyilati ìtorentini re-; 
canti la richiesta, autorizzata dal Pon-
tifloato,; di trasportare: le ossa a FI. 
reiizé.i ;niiti fraticelli; di S. Francesco 
aflronlàrido.:àrditaménte la ire di Leo­
ne X perforala la toùiba dairinterno 
della chiesa sagretamantótrastugaroiio 
le ossa del grande: Confratello ./Dante 
era terziàrio) nascondendole nel loro 
•'convento,,'.'' 

Poi il 16 ottobre 1677 padre Antonio 
;sàhti le rinchiuse in una cassa:fohe 
si conserva alltACcademia) vidimali. 
donala flU.lehlipItà con quest'epigrafe 
•— Oanits ossa r (fine if'-é Ànlànto 
Sanll hio posti:- Àn lÓtT die XVt 
oolobris, 

Quando nei 1865 ricorrendo il 6: 
centenario fu decisa la ricognizione 
delie,099a,;ap6rtal'tirna; in pré.4enza 
di autorità,;détta fii:''troVata; vuoili.e 
si gridò; alla doppia proianaziorié. Ma 
IP più affannose ricerche, diedoro ri­
sultati e compenso insperanjo.: Assag­
giando le. pareti nel Convento delle 
Tavelle (e.t; Francescano) .ìli, l'invenuto 
il: buCo dal quile; erano: slate, tolte • le 
ossa dalsareofagpdì Pietro Lombardi, 
, Finalineiite il ,21 mapio , 18B5, in­
castrato; fra du) muri del chiostro, 
slesso, l'u rìuvijnuto: il, oòfanJtto pre­
zióso,; ivi certamènie celato dai Fran­
cescani prima,di'abbandonare il loro 

•convento conforme raditto.Nfapoleonioo 
^2 maggio:!8lo,;;; ' 

Là;;nolizia dal. sospirato, ritrova-; 
inento fece esultjro ogni cujra roma­
gnolo; lo ;achelatro l'd ricompoaio le­
gandole ossa con dio d'argento, ed 
esposto al: pubblico entro una urna di 
Vriatallo sotto il quadriarco di Urac-
ploforle, il ; 2 i ; e;; 25 giugno ' furono, 
giorni; di indicibile giubilo é" di; entu­
siasmo non più veduto dàlia ventila 
in Ravenna : di ' Pio IX, .sicché ùulla 
ménte del' popolo quello ; rimase còme 
piètra; migliare della Civiltà e io ri-• 
córda ancora cosi;::«fowo di Dante». 
La folla rovesoiataaci:. da ogni' terrà; 
d'Italia par tra dì popolò « Ravenna » 
e fece meraviglioso Spontaneo pelle­
grinaggio sfllandO davanti ali' urna 
preziosa. 

Nel; 1890 poi, celebrandosi il Giu­
bilèo del ritrovamento delle ossa.eb­
bero; luogo comosamprazioni e festeg­
giamenti, riusciti splendidi par la pre­
senza di tutto il mondo civile ; a la 
feste resteranno ricordevoli sino ai 

iòiilani napoli. 
In quelle occasioni il Sapolcrelo di 

Bracoioforte è i a Tomba ebbero la 
disposizione e la decorativa del' fon­
dale: che ha tutt'ora, cioè furono ai 
mutati gli archi preesistenti a pietra 
vista, coi capitelli dei pilastri in ìstile 
romano decadente,- con fregio a fina-
;alrel|9 mlstillinee,.; intramezzate ; da 
scudetti ovali, 
• Tals^, insomma -' il . meglio che si 

pptè,;;̂ ej..sjppe tare in quel teinno - ohe 
;nelÌ4*a(ìa!:tnodasla pratesa;ia'ifunzione 
^potesse; stare iU; carattere'fra •' iiionu-
j'menti 'cosi,• lontani di : epoca,- chiesa, 
f&nvento, tomba giovando all'effetto 
^'«òenpgraflco. 

Isaì-cpfagi paleocristiani furono di­
sposti sotto gli archi ed ;il verde del 
giardino di semprevivi, cui l'ombra 
della obìaaa ed il silenzio della via 
diede un Sftnso di; ,.;racpoglimentp fl di 
mistero Che suggestiona le àiiime.' 

Trénl'annifa ,ì repubblicani vollero 
murìrvi una :,:lapide (artisticamente 
brutta) a Mazzini e certo l'anacronismo 
stòrico dispiacque: ai più, coma pure 
destò unanime protasta la bronzea 
targa testé ivi dedicata al poeta delia 
nuova, Italia. 

Ma tali modesti: ornamenti scultorei 
cui i l tempo spense la dissonanza delle: 
tinte'sono come; un fondale di scena, 
che come gli stemmi nel cielo stellato 
del quadrìarcp di Braocipforta non pos­
sono turbare la severa linea "della 
tomba,, né il grandioso inevitabile ana-
orpriismp che tanti secoli e tanta me­
morie incateiia, ; : , 

\ ; E dàlia .primiera chiesa di S. Fran­
cesco —-all'arca del profeta Eliseo 
(fam Pignalorum)i alla tomba neo clas­
sica, sino all'argentea lampada ed «1-
l'ampolja -r . tut to ali'intórno mura e 
pietre, archi a sfóndi, roariai a seppi-, 
orali -T tulio restò: immutato, riva 
rente presso la tomba del Grande. 
Solo i floi'i metlOnp la nota gaia di 
vita amorosa e dicono che | ^ . città, 

voomeun .CUpre solo palpita, vigilai là 
,1 plesso 'Quando ad alla notte nella'pe-
;., nombra proiettata dalla chiesa di San 
i;'Fi'H'Ì:''P'>i'ò '(i'ìinll" rnjiz" Inifni-» .Ini'ni], 

oiimpaiiile.ltp iimóu gu<i('4;i ia luU4, il 
raro viandante con riguardpio passo 

s'indugisi, si sofferma appoggiando la 
lesta alla bruna alla cancellala, Da 
quei sarcofagi para che sul buio delle 
fronde sì agitino i «:magntfioi fan­
tasmi » che dicono tanta storia citta­
dina, dicono coinè' il destino decise 
qui h f tned i «grandrfatti e.di grandi 
figure» regni ed;imperatori, cOnqui-
slalòfi, ; oàrdinaliì guerrieri, siilo alla 
pietosa;epopea garibaldina,; É appres-
salo ir capo atle;;flne8trèlla Pvali della 
porta, atlraVér80:'lo;;,ritórte'baroccha 
de* suoi ferri,; il ;viàndantò..:veda la 
tenue (làmina rPstóstpaliiirioggiare ed 
Oscillando movimentare ì'offl^e mar-
tnórèa; del pPétài ;;;;:;':;;:' • 
' : Poi,rivolgo indietro l'ocChioeguarda 
la casa che frpriteggiàl.à; toniba, tozza 
Coma una; fortezza: nia iràggentilitaì ; la 
casa idei Polontàhlóho:!; accòlse ospi-
talnieniè Dunle Alighièri ». La casa 
da sècpir àusteràtnente: guarda, vigile 
prólétlricè; della ;8acpa tpmbft, gelosa 
déll'onoreVoIIssìàjp ricordo ohe la gran­
de flààma; del Poeti dopo . aver dato 
fra quellSfOiir^; l'ultimo supremp'rag-
gio;del;8uó penèiéi^o {il:;pàradÌBo)j se- : 
.róhàmenlé;yi chiuieva;là,ibr6y6.:e tra-, 
vagliata esistenza. : ' ;::'ii;'.';;, 
• ; E 'alcuno non v! ha di:iipì che non 
santa tutta là suggestiva,:; poesia di 
queStO; sacro recintò Mlpigiièlla no-, 
strA •cllià sióricatherile fjgranctè è, fa' 
tixle_ ariii ùtiglpòrtodèllmitoriàtt ove 
più ohp:in (ulte le altre" faplendÒno;le 
Iraccle'e le;ricprdahze;d|l.ledata,piii 
remote: nella/quali Ravenna sCstituiscB 
l'alma Roma.; ';;}: , ' . 
• E alcuno non v' ha di; nói; che non 
sèrila l'alto;rispètto ad il-culto di con­
servazione di tanti; suoi''monu.menti 
ohe : raccontano tutta la;':lumiUósa ed 
avventurosa sua stòria; dalla .quale noi 
Ultimi suoi Agli ci setitia'mo leramente 
alteri. : 0. 

La ilata Me jileiDipitielc 
defìnltlvam.énfa tJBolsa ? 

Giunge da Roma .una notizia attinta 
a fonte; atlendibilissima. ; 

Le elezioni goiièrali politiche avrahiiP 
luogo ìndubbiaméiile; entro •' l 'aprile 
I9D9; probabilmente: nella terza do-, 
menioa. 

mórìenfe 
Per l'Italia contro i partiti 
' Con questo titolo la Stampa pub­
blica un varamente nobilissimo arti­
colo. Eccone la conclusione:. 

«Sa l'on Tittorti non si fossa im­
battuto in altri avversari, egli, sarebbe 
già salvo. Perchè non avrebbe avuto 
d'uopo di meditare sulle buone ragioni 
di quelli ohe iion traggono parlilo dalla 
sventura, ma sì. sforzano di limitarne 
le"Conseguenze e di correggere la mala 
fprlùna Dicono questi, e noi della 
Stampa fra loro : —, Né Trento, né 
Tripoli, né Durazzi) Ma nemmeno Ca-
rate Brianza. taCere.ed aspettare bi­
sognava Perchè, concordi coma sono 
tutte, meno.una, le Potenza d'Europa, 
tutti, mano Uno, gii Stati; balcanici, 
l'Austria; chiamala al redde/ràtionem 
no sarebbe, tornala con le ossa rotte 
è con ben Mm ahe iVsogm dell'Egèo 
distrutto I Nonpolitìoa d'avventure, né 
smembramenti, né sbarchi, ttia Calcolo 
dignitoso e prudenlp. 

«Questo dicevamo e ripelismo noij 
a questo ;bi80gna che rispondano gli 
ufflclosiae han la coscienza tranquilla 
e se credono di: potere pnestamanle 
difèndere l'opera dal loro prpteltore e 
protetto,; Giacché' rispondere ai dissen­
nati, ohe vociferano dì Trenw-a di 
'Trieste, a meditano di eccitare la piazza 
contro; l'Austria, è più facile che con-

: tlitareobi della politica estera, italiana 
ragiona da italiano e non da parti-; 
giano, é Combatte .l'on.' Tltioni,' nóii 
perchè abbia ìxn nuovo ministro o un 

. nuovo ;MÌnis.téro in polare, ma perchè 
. lo creda 'e lo vede inauffl,oienle alla 
protezione degli interessi nazionali. 

•La lotta, se pure è poasibila la lotta 
dppP; il comunicalo,tedescoidev^essere; 
oirco3arilta;;tra i difensori e;:gli oppp. 
sitori della politica litlónlana, non fra 
i partigiani é'i nemici dell'oriórevola 
senatore Titlohi. Le iórp logomachie' 
non ci-riguardano. Quelli che: piàngono 
sul disastro perChè sperano _ disfarsi 
di un ìninistro 0 di un Ministero, è 
quelli ohe plaudono.ad Un :immagina-
riO: triónfo per salvare ; un Ministèro 
0 un ministro, sono degni; di strin­
gersi, la mano », 

Verso la conforanKa 
Il prooranima ' dolla óonlar i ìn ia 

Il oorrispondìnte dell'fi'oò de J>aris 
a Londra afferma che le grandi linee 
dal programma della confereiiza futura; 
sono state deSnitivamenle stabilite ieri 
nei colloquio fra air Grey .ed il mini­
li ro russo Ì3v(il«lcy. 

L'accordi» fra I lijghiUari'a, la' lludiiia 
e 1̂  Francia è ormai completo. Le 

grandi linee del programma saranno 
comunicala senza dilazione alle altre 
potenze firmatarie del trattato di Ber­
lino. Es-iO non sarannd,^ubb!tCate prima 
che le potenze abbiano espresso il 
loro parere. 

' '"' 'ti'AuÉlria' '̂  
non parteciperà alla Gonfersnza 
Tèlegrufaiw al -« Messaggèro » da 

Vienna che persona autorévole a bone 
informata avrebbe assicurato che l'Au-
ifrià non. ba dato-e noiijdarà mai' 
prpbabllm.ente la sua adesione alla 
confereiiza indetta se prima.non.avrà,, 
la astdouriizione che lo «stalo quo», 
sarà' rispettato... 

I punii oaneordatl 
-'" ' : :" .d*l i*;cònfBranxa ' ' ' ' " ' 

' I giornali piibblicano il seguente di­
spaccio; da: Londra: 

Ecco vari punti concordati del pro­
gramma della conferenza; 

I.ó Riconoscimento dell'indipendenza 
della Bulgaria',-determinazione"dei suoi 
obblighi:: flnanziari; verso la Turchia e 
torse anche del regolainento della qdn-
Btione delle ferrovie orientai!;seque' 
strale; '' • J;.-:"- ;,-;,,;•• 

2.0 (Jonslatazione dell'annessione delia-
Bosnia Erzegovina da parte dell'Austria 
Ungheria! . :• ' '•;-'':'.i.-; :.;::'•.'•:;• •''',,,̂  

3.0 Restituzione del SàngìàCcato di 
Noyi;Bazar alla Turchia;: ; 

4. Ricònoscimsmo dell'annòssióué di 
Creta alla Grecia colla determinazione 
degli obblighi' finanziàri della;Orecia 
; verso la Turchìa e dichiarazione che 
le.stipulà»,ioni deirarlioolo 23 del trat­
tato di Berlino per le Provincie della 
Turchia europea saranno senza.effelto 
quando la Turchia avrà provveduto 
in modo soddisfanente; ; 

5.0 La stassa cosa par l'articolo .61 
coocernanta i paesi ; abitali da armeni 
come per l'articolo 23 del trattalo di 
Berlino'; 

6,0 Abolizione delle restrizioni, li­
mitanti i diritti di sovranità dal Mon­
tenegro. Un solo articolo' decretante 
questa abrogazione si sostituirebbe a-
gli articoli 26 e 33 del trattato, di 
Berlino.' ; 

7.0 . E' • desiderabile il cercare di 
dare dei compensi alla Serbia al Mon­
tenegro colla reliflca delle frontière 
dalla parte, del, territorio: della; Bosnia 
Erzegovina vicina ài ' Sangìaooaslp di 
'Novi.Bazar. ' ,-•- ' --.•-'---'."-•j-*--!-—-•-•» 

8.0 E' desiderabile accordarsi'suUa 
revisione dei regolamanti del Danubio 
atlualmenle in vigore conceduto agli 
stati bagnati. dal Danubio diritti più 
più considerevoli; questo punto ri­
guardagli articoli 43 al 57 del trat­
tato di BerlinOi' 

9.0 La capitolazione e gli uffloi po­
stali esteri, sarannolsontemplati da una 
dichiarazione speciale dioente che la 
nuova costituzione ottomana preveden­
do la riorganizzazione della giustizia 
e il rinnovamento della legislazione in 
Turchia nel- senso conforme ai principi 
applicati dagli altri stati europei, le 
potènze sono pronte a studiare col 
governo ottomano appena queste rifor­
me saranno realizzate, il mezzo di 
sostituire al regime delle antiche ca­
pitolazioni, trattati analoghi a quelli 
regolanti i rapporti delle potenze mo­
derne. Si studierebbe pure; la possi­
bilità di abolire le posta estera ora 
funzionanti in Turchia. 

Si a/giunga che la questione di Orata 
essendo di competenza delle quattro 
potenze prolellrìoi queste ultime la e-
samineranuo colla Turchia e la rive­
dranno alla conferenza ». 

t a confaranza 
si tarrebbè In Italia? 

1 giornali pubblicano previsioni in­
torno allasada della prossima confe­
renza internazionale. 

Si dice da qualcuno che per diversa 
ragioni, sia politiche,; sia, più modeste, 
di clima, e di temperatura, l'.idea di 
convocare i rappresentanti delle po­
tenza a Parigi, potrebbe essere abban­
donata. L'inverno sì avvicina, la di­
plomazia é vecchia, ad ama 11 sole: 
la conferenza sarà laboriosa, quindi 
le occorre pace e silenzio. Da diversi 
diplomatici dunque ai sarebbe acca­
rezzata r idea di proporre alle potenze 

"interessate,, una piccola città italiana, 
ohe potrebbe essere precisamente una 
di quella deliziosa citladine della Ri­
viera p di Sicilia, che l'affluire di ricchi 
stranieri: slaconyertendp in altrettante 
serre,,., di lusso. • 

Vesempio .di;A|gesiras, dove si stava 
come vita materiale, oltre.modo, bene 
e-dove,,attravèrso; a tante difiloollà, 
pur; si riuscì a mantanai"e la , pace, 
conoluderebbbe a dare forza a questa 
tendenza. : -

Sa questa . trionfasse all'Italia spet-
, terebbS l'onore di . presiedere la Con­
ferenza e quello dì ospitare i dele­
gati delia grandi potenze. 

La Serbia vuole la guerra 
"'a'agnrB.a9ta. 

la Serbia tutti sono persuasi che la 
ITU,fra i'.nn r.Viislrìa strà un fullo 

liceo come parla un personaggio 
serbo: Noi ~ dica egli ~ costrin­

geremo rAustriaadlchiararcI la guerra. ; 
In questo caso sarebbe più ohe proba-' 
bile r intervento delle potenze a nostro 
favore. Anche venendo soónfltti potre­
mo sempre sperare d'ottenere la BO-v 
soia, si ri.jordi quello ohe è avvenuto» 
della Lombardia, Là Serbia non dovrà 
mai essere in nessun caso la prima 
ad aprire le oslitìlà per non perdere 
le simpatie dell'Europa, 

I giornali di tutta la Serbia pubbli­
cano edizioni Straordinarie e recano la 
notizia sènzionale òhe Re Pietro vuol; 
recarsi sul suolo austriaco. Egli avreb­
be dichiarato di non i sentirsi la fòrza, 
di frenare il moyìinènlo bellicoso di­
vampato in lutto il suo ragno, j : 

La : Soupolna'/ miinta.nii{|r|na''-
• ; ha'MO^tà la:'n^àifa[:.i"[ 

Notizie da: Celtigne recano' che Ut:, 
Scupciiia votò in seduta segreta a 
grande maggioranza pei- la giiorra;; 
lasciando però, la decìslohe deanittra-v 
al principe, a seconda degli aVvenl--, 
meijti. , , 

Le marine fluviali 
degli Stati balcanici 

Giova speral'echBJa'paceiafl'eVilet'à 
l e sue forti! ragiotìi, 8e;.mai, vi; riu;.,,,; 
«eira: con un'sPllBcitò Splègatùettló'di" : 
forze:tali dàimpadiré qualùnqueóolpb 
eli lesta :della iiazlone;:serbai la'quale,' 
oggi, apparisce la più agitata e: per'; 
conseguenza meno propènsa ad aàcol-
tare i consigli della prudènza. Talora > 
avvedutezza e prudenza sòdo sinonimi, 
Non havvi forse l'esemplò della Grècia ; 
che, adoperando una maestrevole ar­
rendevolezza ai, conàgli delle iiiaggiPri 
nazioni occidentali, ha vistò ogìlt orisi: 
iU: Oriente portargli un ;brano'agp-: 
gnato di terra ellenica o reputata tale, 
anche quando la sorte della armi non 
fu ai;grèci favorevole? 

Sarà forse gradito ai nostri lettori ' 
sapere di quali forze; fluviali-dispon­
gono gli Stati olle il Danubio percorre. 

Il Danubio è, a vicenda, austriaco, 
ungherese, serbo, bulgaro a rumeno. -
Austriaco sino à'Presburgó;: Ungherese 
sino a Petervaràdino dove vi: affluisce-
la Orina. La Serbia giace a r s là BriBa. 
è a ponente è il Danubio a trampni 
'lana ed a levante. Il corso del-flUma' 
<8ègnal5Ìt!èonflné?ìdì'>-;-ntìtMtrate!!toa;y|»'-'' 
Bulgaria e la Serbia; ; La Serbia dùn­
que 'è coétrètla, addirittura • tra i ; due 
flumi, la Drlna Cioè e il Danubio. Nelle 
acque di questo,' comune ad Unghariai 
a Bulgaria, a Rumania, le tre nazioni 
mantengono forze militari par la po­
lizìa del flumè, ed anche per operarvi a 
soccorso dalle loro schiere óomppggianti. 

L'Austria-Ungheria vi mantiene una 
non ìodìfferenta armatsUa- corazzata 
contro l'artiglierìa da campo,; e coni-
posta; di « monitors » Corazzati; : il 
«Marea», il «Lellha» sono dell'anno 
1891, il «Szamos» a il «Karos » del : 
.190,2, il «Temes» ed il «Brodog»;del 
1904,; il «Sare» e il «Theiss» del 
19Ò5. L'nno per l'altro codesti basti- ; 
menti misurano 400 tonnellate. Il lóro 
armamento è di cannoni da 120 m/m. 
"Varie vedetta completano la marina 
ungaro danubiana. 

La Bulgaria e la Romania (ohe il 
Danubio inferiore separa) pOssedono : 
due marine mollo più sviluppalo che 
l'Austria. 11 Brassey di quest'anno da 
alla Bulgaria le forze seguenti undici 
piroscafi di piccola mole: dM« canno­
niere corazzate,: Ire torpediniere da 
26 nodi e 100 tonnellate ciascuna. 

La Rumania, detraendo del conto le 
navi da mare ohe possiede a che fi­
gurano nel lOOija Genova per le feste 
centenarie della scopèrta dell'America, 
ha sul Danubio una divisiona oraoge-; 
nea di gwa^co cannoniere; «Fulgarui», 
« ondi », « Sirelul » e < Bichitza » dalle 
90 alle 100 tonnellate, r< Aleisandru-
cai Bui» lorpediniera porta^miné oin-
jue minori piroscafi e MÌJ pirosCalb a 
ruote (la « Romania ») di 120 tonnel­
late. Ma il Re Carlo ha fatto votare 
dal Parlamento uu disegno organico 
per. costruzioni nuove nel quale sono ; 
compresi otto «monitors» di 600;tpn-
nellale, [dodici locpedìniere e vedétte 
per; il Danubio, e un; naviglio da.oro-

. olerà per U Mar Nero.i Dei « monitors» 
quattro qnatlro sono completi ed-hanpo 
ciascuno tre cannoni da l'̂ O m/m; ; 
anche tre torpailiniere fluviali sono in 
servizio al presente. 
; La Serbia invece ha sin qui tra-
aourató di fornirsi di materiale gal-
leggiatìle atto alla guerra. Il'suo stato 
d'inferiorità è palese. Belgrado, ohe 
n'è la capitale, e ohe si spacchia nel 

;UanUbio, è esposta alla offese dal flu-
ine tanto nel caso dì una collisione 
coU'Austrìa-Ungherìa quanto nel caso 
dr una guerra bulgara. Non è anzi 
fuor del possibile che-le spese;navali 
in oui la Bulgaria e l'Austria sono 
incorse siano- state consigliate dalla 

;praveggenza di casi ohe sa rebbero 
stati un giorno o l'altro inevitabili. 
Intatti una delle coppie dì < monitors » 
.luslro-uryarici è dgl 10 1-1-05, e le due 
cannoniere corazzale bulgara sono in 
allestimento. Anzi il Brassa^r, aempr* 



IL PAK8S 

iMue informato, asserisce lo aiano a 
Livorno; il ciie a me non consta. 

Nelle grandi guerre dell'Impero con­
tro la Turchia il Danubio fu sempre 
adoperato con maestria da ambedue, i 
campi. Ora lo sarebbe più che mai. 

La m del fiume è una delle grandi 
vie commerciali dell'Europa. L'Austria 
medita, dì unire l'Afiriatico al Danubio 
mercè un canale ohe firh capo a 
Monfaioone presso Trieste. Il conte 
Giacomo Martorelli, ohe fU dalla com­
missione la quale giri l'Europa cen­
trale per esaminare a fondo le vie 
interne, vide sulla Sprea a Berlino 
certe grosse chelandie ungheresi che 
provenivano dai Mar Nero. 

In conclusione la Serbia è (tra gli 
Stati della bassa valle danubiana) il 
più debole per causa della sua giaci­
tura grafica, li Danubio e la Brina 
sono diie lineo dalle quali è facile 
l'offensiva al nemico ohe le domini con 
un navìglio abbastanza protetto e ben 
armato; Del vari regni il più robusto, 
nel sento militare, è la Rumania. Ivi 
Carlo dì Holienzollern ha introdotto 
eccellenti ordinamenti militari e navali 
senza urtare nello scoglio del aipora-
llsmo prussiano Questi nostri eonsan 
guinw della Valaohia e della Moldavia 
hanno serbato alcune virtù degli an­
tenati Romani, tra le altre la disciplina. 

Non'si pui dire allo stesto modo 
dei serbi sul di cui esercito rimane 
la macchia non facilmente caucellabile 
di aver dato. parecchi suol ufficiali 
alla lista degli uccisori di Milano e 
di Draga. 

:.̂  ,. , Jtnik la Bolina 

efMHO'E VINO 
Rlinadl eontra II rlnoara 

Il rimedio alla situazione attuale 
potrebbe trovarsi in un dimozzamento 
del dazio ed in una sospensione tem­
poranea, di esso «he senza over in­
fluenza gran che sensibile sui prezzi 
servirebbero a contenerli entro limiti 
più ragionevoli. 

Pare in ogni moie ch-s tali provve­
dimenti non dovrebbero essere ulte­
riormente ritardati. Trattasi in tal 
caso però di provvisioni momentanee 
che hanno valore in quanto possono 
migliorare la situazione presente senza 
aver alcuna portata per l'avvenire 
mentre non sembrerebbe fuor di luogo 
invece il prepararsi all'attuazione di 
quella scafa mobile sul daz'o dei gra­
ni, che se fu ed è ancora ritenuta da 
alcuni un errore,, non manca attual­
mente di autorevoli sostenitori u ohe, 
se non è del tutto scevra di inconve­
nienti, riparerebbe peto auiomatici-
mente alle gravi situazioni, simili alia 
attuale, evitando pericolose agitazioni. 

Sotto un aspetto alquanto differente 
sì presenta la questione dei dazi in­
terni sul vino, in questo caso produt­
tori e consumatori,sono d'accordo nel 
desiderarne l'abolizione e solo il Qscu 
governativo o comunale, sta a loro 
difesa. 

Se però la difesa del fisco è tenace 
e, sopratutto da parte dei comuni, è 
giustiScata dalle condizioni dei bilanci 
locali, cui l'abolizione recherebbe un 
insanabile colpo, i consumatori non 
chiedono simile abolizione con troppa 
insistenza e i produttori restano soli 
a combattere, , 

Questo si comprende agevolmente 
considerando prima di tutto che il 
vino non è consumo di assoluta neces­
sita e poirpercbè dalli prezzi ai quali 
é caduto la massa consumatrice non 
può immaginarne di inferiori.' 

Le finanze dello Stato e, sopratutto 
quelle dei Comuni riceverebbero troppo 
grave danno da una abolizione dei 
dazi di consumo sul vino perchè que­
sta possa essere concessa e quindi un 
simile provvedimento non potrebbe 
andare disgiunto da una radicala ri­
forma in tutto il congegno dei tributi 
locali, questione ponderosa che~non 
può essere , risolta da un momento 
all'altro,, mentre i ̂ produttori di vino 
hanno bisogno di aiuti-immediati. 

Certamente poi, anche potendo at­
tuarsi l'abolizione, il grave danno del 
fisco non troverebbe adeguato com­
penso perchè i .produttori di vino 
hanno bisogno di aiuti e forse si 
illudono nello sperare ohe, dati i 
prezzi correnti, l'abolizione . del dazio 
farebbe aumentare, notevolmente il 
consumo, il quale non potrà trovarsi 
attualmente troppo lontano dal mas­
simo possibile.' 

In discussioni dì simile natura è 
assai difficile che gli appartenenti ad 
un ordine di interessi possano chiedere 
pei loro mali rimedi che, non urtino 
troppo contro gli altri e quindi rie­
scono peggiori del male stesso mentre 
non è difficile guardando le cose da 
un solo punto di vista prendere degli 

• strani abbagli. 
In argomento affine un caso tipico 

del genere ebbi a riscontrare in due 
articoli sulla orisi vinicola apparsi or 
non è molto. 

Fra i rimedi alla orisi dell'agricol­
tore proponeva che tutte le tarifi'e ca­
tastali (sulle quali si basa il pagamento 
dell'imposta fondiaria) riguardanti i 
terreni coltivati a vite fossero ridotti 
eguali a, quelle dei seminativi non es­
sendo più la coltivazione della vite, 
redditivs ma passiva, mentre dette 
tariffe sono siate calcolate su prezzi 
medìi delle uve, superiori di più che 
un terzo a quelli, .ittunli 

Simile .proposta potrebbe anche sem­
brare a prima, vizia ragionevole, ma 

quell'agricoltore che pure apparisce 
abbastanza pratico delia formazione 
delle tariffe catastati, ha,forse dimen­
ticato che alla loro volta le tariffo dai 
•eminativi vennero calcolate sui prezzi 
medi del frumento inferiori di un buon 
terzo a quelli di oggi e anche a quelli: 
di ieri e quindi se può parere equo 
il diminuire le prlms sarebbe altret­
tanto equo aumentare le seconde e 
allora... 
_ * - — „ MHi w 11 iw mtm 

Groìiaca 
provinciale 

(11 telelbno del PABSB porta il n. 8.11) 

Breve resoconto del consiglio Co­
munale 

CIVIDALE, IB. - Nelle ore pom. 
d'oggi si riunì il patrio Consiglio, ed 
a comporlo intervennero undici consi­
glieri. 

La minoranza non partecipò, e fece 
recapitare una lettera giustificando il 
motivo dell'astensione. Detta lettera 
venne letta in fine di seduta. 
, Il Consìglio deliberà vari oggetti 
dell'ordine del giorno; ~ altri rinviò 
per la prossima seduta. 

Completò la Giunta nelle persone 
del sig. Zanuttl Giuseppe effettivo e 
Del Basso Francesco supplente. En­
trambi riportarono iO voti. 

Votò un compenso straordinario di 
L. 150 al Capo Guardiano Carcerario 
e L. 100, al sotto capo, 

Il segretario, per invito, lesse la let­
tera della minoranza firmala dai sig. 
Pollis uav. Antonio per sé e per il 
collega Nasich dott. Pietro, Gaetano e 
Albini nob. Lorenzo. 

La lettera rivela la poca solidarietà 
e serietà del Corpo deliberante, a oita 
l'esempio recente dei risultati delle 
votazioni delì'ultimo Cousiglio, 

Il cons. Brosadola dichiarando di 
non conoscere n6 maggioranza uè mi­
noranza biasima la leggerezza dell'atto. 

Il cons, Coceani oav. Luigi ff. di 
sindaco si espresse elogiando quelli 
che rimangono sulla breccia in mo­
menti dififloiii. Le parole del Coceani 
su proposta Brosadola vennero esteso 
a verbale. 

La situazione non è quindi variata. 
In una prossima seduta, che non 

può tardare verrà portata sul tappeto 
anche la grave questione del palazzo 
ex Gaspardis, questione che ha dato 
finora tanto filo da torcere, e che pur 
dovrà «risolversi, coma ben si espresse 
il cons. Zanuttl. 
All'unione Esercenti e GommsrGlantt 

La iirlma seduta del nuovo Oonsigllo 
Spilimbergo, i5 

Ieri sera con loJevoie premura il 
Presidente dell'Unione -Commercianti 
ed Esercenti sig. Francesco Zuccheri, 
convocò il nuovo Consiglio. 

Abbiamo avuta occasione di esa­
minare il programma della Presiden*a 
all'unanimità approvato dal Consiglio 
e vediamo con compiacenza confer­
mate le nostre previsioni in merito 
alla valentia e buona volontà della 
nuova Amministrazione. 

Il Consiglio, dopo esaminate ed ap­
provale diverse pratiche di carattere 
amministrativo, deliberò la islituzione 
di Seziono dell'Unione nei principali 
Capiluogo pel mandamento e di dare 
udienza ogni domenica alte ore, nella 
sala Consigliare al soci, per qualsiasi 
comunicazione. 

Noi saremo sempre contenti di re­
gistrare il lavoro ed il progresso di 
questa simpatie^ istituzione. Per ora 
ci congratuliamo con gli amici nostri 
Zuccheri e Tomai, v. presidente, e li 
esortiamo a continuare eerenamenle 
nell'opera loro,'senza curarsi dei ma­
levoli attacchi orditi in sacrestia. 

Domani pubblicheremo una corri­
spondenza sulla conferenza tenuta in 
teatro dal Cappellano Don Giordani-
Deliberazione consigliare annullata 

BUIA, 15, — Sebbene la giunta ed 
il consiglio lutto abbia riconfermata 
la deliberazione consigliare del 25 a-
gosto scorso per l'affittanza casa Bar­
naba, pure all'IlLmo sig. prefetto la 
cosa non parve giusta e legale, per­
chè in data 8 corr. annullò tale de­
libera, ordinando che ì locali Barnaba 
vengano messi alla pubblica asta. La 
cosa era evidentissima, perchè puzzava 
un po' troppo, come abbiamo detto 
ancora, di servilismo, e si capisce che 
il nostro autocrate d'accordo con quei 
pochi che poco sanno avea menato pel 
naso anche quelli che niente sanno. 

Ma forse il signor Marchetti nostro 
segretario comunale, ignorava la legge? 

Allora è inutile regga le sorti di 
un importante comune ed è da com­
patirsi; 0 forse meglio girando pel 
naso tutti ha fatto apposta per defrau­
dare il comune di un anno dì fitto? 
Aliorajè da condannarsi. 

Vada adesso il nostro sig. calzolaio 
Fraiaai, assessore comunale, membro 
della commissione per le imposte, vada 
nelle osterie del paese per confermare, 
ooram populo, ohe la Giunta ha deli­
berato bene e giustamente, e che il 
Big. prefètto non potrà annullare la 
delibera consigliare del 25 Agosto per­
chè legalmente fallai Halloppi le sue 
ciabatte e se non sa trattar meglio 
gli aiTari del. comune lasci ad altri il 
pano. 

E li vostro benedetto segretario co­
munale è in r^dlaoon gli affliti e con 
le tasse i a me consta di no, perchè 
ieri stesso l'esattore di Oemona pre­
sentò rate da 3 anni di Allo e tasse 
arretrate e so|ch9.ancora non è «tato 
rifuso. E disse che il comune ha tanto 
bisogno di denaro! 

Quello che più ci spiace è la me-
Bchinissima figura che fece il nostro 
convertito sindaco sig. Umberto Bar­
naba, perchè agi sapendo di fare una 
cosa ingiusta, e perchè riconosciuto 
In pubblica seduta consigliare il fallo 
commesso, tornò a riconfermarlo, pur 
di non far male all'idolo del suo cuore 
un dì a lui tanto contrario, 

Ed ora egregi consiglieri comunali 
avrete finalmente capito da chi slete 
governati, avrete Aoafffiente capito che 
prima di dir si, o no col capo bisogna 
esser bene edotti della cose per non 
addossarsi poi la responsabilità del 
mal fatto come nel caso attuale 

Che si stesse meglio quando si stava 
peggio ? 

Meritata onorificenza 
ARTE6NA, 15 — E'stata appresa 

dall' intero paese colla più viva soddi-
'sfaz'onè là notizia che il Re ha nomi­
nato cavaliere della Corona d'Italia 
l'egregio signor Angelo Cornino, pro­
prietario delle grandi fornaci di late­
rìzi e benemerito per la tanto caldeg­
giala e compiuta costruzione dell'ac­
quedotto, senza ricoi'dare ì numerosi 
ed im(ioHanlissimi lavori edilizi da 
lui eseguiti ali'eUero, 

Anche pel modo con cui il signor 
Cornino tratta sempre ì suoi operai' 
procurando dì corrispondere ad essi 
un equo compenso, tulli lo ammirano, 
ond' è che unanimamSnte si riconosce 
come l'onorificenza, in questi tempi in 
cui le croci cadouo come gragnuola, 
è veramente meritala. 

La lettera comunicante al sig. Com­
mino la sua nomina a cavaliere, venne 
ad esso consegnata ieri dall'Ispettore 
Scolastico prof. L. Benedetti. 

Congratulazioni vivissime al bravo 
ed inlelligente industriale per la me­
ritata onorificenza. 

UPEM 
(Il telefono del PAESE porla il n, 2-11) 

Interessi dei Comuni 
Espropriazione per pubblica utilità 

Data la frequenza delle questioni 
sollevate sulla competenza a svincolare 
le somme depositate come indennità 
di espropriazione per la costruzione 
di strade comunali obbligatorie, il mi­
nistro dei LO. PP. ha inviato ai pre­
fetti una circolare colla quale richia­
ma ia loro a'ttenzìone sulle modiflca-
zìoni portate dalla legge 30 agosto 
1808 a quella del 25 giugno 1865 
sulle espropriazioni por pubblica uti­
lità e che consiste in ciò : 

1. Che l'approvazione prefettizia dei 
progetti per la sistemazione o costru­
zione di strade comunali obbligatorie 
equivale a dichiarazione dì pubblica 
utilità ; 

2. Ohe i Comuni non sono tenuti a 
fare il deposito dei valori dei terreni da 
espropriare; per un decennio hanno 
facoltà di trattenerne il prezzo corri­
spondendo l'interesse del 5 Ojo i 

3. Che gli atti e 1 contratti relativi 
a tali costruzioni e sistemazioni si re­
gistrano col diritto'fisso di una lira, 

La circolare ricorda ohe, per quanto 
riguarda il pagamento o 11 deposito 
dell' indennità e le garanzie dei diritti 
dei terzi, la leg^e del 1808 nulla rin­
nova delle disposizioni della precedente 
legge del 1865, né, come sembrerebbe 
abbiano ritenuto alcuni intendenti di 
finanza, consenti in alcun caso ai Co­
muni di soutituirsi per i provvedimeuli 
da adottare dal Prefetto della pro­
vincia. In proposito la circolare ricorda 
come la legge del 1865 attribuisse ai 
prefelli la competenza di disporre il 
deposito dell' indennità o lo svincolo o 
il pagamento diretto a stabilire un 
determinato sistema di garanzia a di­
fesa dei diritti dei terzi »ull' indennità 
stessa. 

Pertanto tutti i provvedimenti per 
i depositi, lo svìncolo o il pagamento 
diretto della indonnila di espropria­
zione in dipendenza dì costruzione di 
strade comunali obbligatorie sono di 
competenza assoluta del prefetto della 
provìncia. 

Deficienza di moneta spicciola 
Secondo la riohiesla falla dalla Ca­

mera di commercio, la Direzione ge­
nerale del Tesoro riforni la locale Se­
zione di Tesorerìa dì biglietti di Stato, 
scudi d'argento e spezzati e di niche­
lio, di cui si lamentava la penuria. 

BollsUlno giudiziario. 11 Bollet­
tino giudiziario reca: Sarlorellì, udi­
tore vice-presidenteaCividaledel Friuli, 
è nominato giudice aggiunto al tribu­
nale di Padova, 

Rlpreio di oarloo |i«r Udina. — 
La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle 
ferrovie di Venezia il seguente di­
spaccio ; 

« Da oggi 16 è ripresa l'acccttazione 
di spedizioni a carro completo a pic­
cola velocità senza eccezioni deslinata 
per Udine dalle Stazioni di quest.) 
Compartimento». 

Oongrasao NMxioiiala dal tun-
slonarl dal oomunl — II Comitato 
esecutivo di questo Congresso, che si 
riunirà a Treviso i giorni 24 e 25 di 
questo mese, ha definitivamente con­
cretato il programma e proceduto alla 
diramazione degli invilì a tutti i se­
gretari dei comuni del Regno ed ai 
funzionari delle Provincie e delle 0-
pere Pie. E' confortevole il numero 
delle adesioni che pervennero ai • Co­
mitato d'ogni parte d'Italia, anche pri­
ma della diramazione degli invili, ciò 
che sta a dimostrare quanto e quale 
interesse sia inerente all'importante 
convegno. 

La circolare è soltosorilta dalle più 
spiccate personalità della classa, riu­
nite in fascio per l'intento comune 
della concordia e dell» organizzazione 

Il Comitato prega i signori segre­
tari e capi umcio dì esercitare sena 
propaganda fra i loro colleghi o rac­
comanda di far pervenire in tempo 
utile le adesioni e cioè entro il 18 corr. 

La tassa d'adesione è fissata In lira 
una e per ogni associazione lire IO. 
Il Regolamento del Congresso determina 
le modalità per la dirazione e lo •vol­
gimento delle discussioni. 

Relatore sull'unico tema — Orga­
nizzazione di classe — il valentn se­
gretario generale del Comune di Monza 
avv. Francesco Bosì. 

Ogni aderente riceverà il programma, 
la tessera di congressista, il foglio dei 
ribassi ferroviari e un distintivo. La 
validità del biglietto al 31 ottobre. 

La seduta innaugurale sarà tenuta 
nel giorno 84 corrente alle ore 9.30 
nel teatro Garibaldi : alle 12 vermouth 
d'onore ofi'erto dal cav. Nardi direi 
toro del « Segretario comunale » ; alle 
14 seduta del Congresso; alle ore 20 
serata d'onore al teatro Sociale con 
l'opera «L'oro del Reno» o il «Ri-
goletto». 

Nel successivo 25 ad ore 9 seduta 
di chiusura; alle 12 ricevimento of­
ferto dalla Amminialrazione comunale 
e proviaciale; alle ore 14 gruppo fo­
tografico; alle 15 visite per la città; 
alle 17 banchetto. 

Il Comitato sta provvedendo per a-
gevolare la ricerca degli alloggi. 

Sono stati invitati alla seduta inau­
gurale le rappresentanze locali, le no­
tabilità della classe, i rappresenti della 
stampa politica e della slampa profes­
sionale del Regno. 

La cittadinanza e le Amministrazioni 
del Oomuue e della Provincia di Tre­
viso preparano ai convenuti liete ac­
coglienze. 

• ' uaollo rullifflo numaro del 
periodico di amministrazione e conta-
bìlltà del rag. Vincenzo Coraparetli 
Contiene, come al solila, utili ed Lite, 
retsanli articoli. 

Uà mortala dlagrazla, di a. Vito 
al Tagllamanlo — Come dicemmo 
ieri nei pressi di Gasarsa avvenne una 
grava disgrazia ohe fu causa della 
morte a una donna e di ferite gravi 
ai suoi tre compagni. 

La sventurata compagnia tornava da 
un campo dirigendosi verso S. Gio­
vanni, su un carro carico di cesti 
vuoti ohe ingombravano bensì da una 
parie il carro, ma non vi facevano il 
peso necessario a tenerlo nell'equilibrio 
necessario a superare le scosse inevi­
tabili prodotte dalle disuguaglianze 
della strada. 

Cosi avvenne che ad uno svolto della 
vìa Silo, non reggendo ad una forte 
scossa si ribaitasse travolgendo vio­
lentemente i contadini. 

Accorsa gente e arrivato d'urgenza 
di medico casarsese sig. Lotti ì feriti 
furono trasportati alle rispettive abi­
tazioni. 

Essi si chiamano Dosa Angelo di 52 
anni, Castellani Angelo di 61, Sclippa 
Giuseppe dì 38 e Pilosio Elisa di 28. 

La Pilosio spirò appena adagiata 
sul letto della sua casa d'end' era par-
tata sana e senza l'ombra del presen -
timeoto di tornarvi morta. 

Lo Sclippa e il Pilosio ebbero delle 
lievi ammaooalure e il Castellani ebbe 
rotta la decina costola. 

Il pallegrlnagglii di Udina rice­
vuto dal Papa — Si ha da Ronia 
che il pellegrinaggio dell'archidiocesi 
di Udine, condotto da mone. Zambur-
lini è stalo ricevuto dal Papa ieri 
mattina nella sala concistoriale. 

I pellegriui erano oltre 500. Il Papa 
nella-sala del Trono ha ricevuto an­
zitutto il clero, ed ha ascoltato un 
devolo indirizzo rivoltogli dall'Arcive­
scovo Zamburlini, che ha ricordato le 
particolari benemerenze del Pontefice 
per Udine, ohe a lui resta sempre af­
fezionata, ed ha concluso implorando 
l'Apostolica Benezione. 

Dopo dallo stesso Arcivescovo sono 
stati presentali al Papa i pellegrini: 
Pio X ha risposto dimostrando quali 
siano i doveri della vita cristiana, ed 
ha dello di èssere lieto che questi do­
veri sifino scrupolosamente osservati 
nel Veneto. Ha concluso invitando tulli 
ad imitare i Santi protettori, i quali 
otterrano le più speciali grazie da Dio 
in questa vita, e la felicità eterna nel­
l'altra. Ha poi imparine a tutti l'A­
postolica Benedizione. 

Oonlravvanzlona — Ieri sera alle 
11 vennero dichiarati in contravven­
zione per schiamazzi, canti e suoni 
tali Gattolin Guglielmo di Vittorio, 
G.allolir) Umiliarlo pure di Vittorio, 
Oi.icuaiini AU liu m.'iiilsoaluo e il bar­
biere Mauro Fausto, 

il maroato di lari (3" giovedì del 
mese) — Notevole il mercato di ieri 
per il numero dei bovini e degli e--
quinì entrati, dei quali oltre un terzo 
trovò compratori. 

Ecco le cifre; 
Entrali buoi p. 108, venduti p. 18 

da lire 900 a 17.50 ; vacche entrata 
358, vendute 148, da Uro 183 a 760 : 
vitelli entrati 261, venduti 16S da lire 
87 a lire 386. 

Cavalli entrati 17d, venduti 26 da 
da L. 85 a 43S; asini entrati 12 ven* 
duti 3 da L. 30 a 105 ; muli entrali 8. 

In tutto entrarono 92.1 capi di be-
àtiamo e se ne vendettero 381, oltre 
due paia dì buoi venduti a peso morto 
a L. 178 e 175 il quintale; un paio 
a peso vivo a L, 80 ; S vitelli pure a 
peso vivo a lire 110 il quintale e una 
vacca a peso morto a L 143. 

Il meroalo di oggi 
Oggi secondo giórno dì mercato il 

mercato bovino è poco afibllato i nem­
meno un capo bestiame è stato con­
dotto in giardino I 

Più movimentato di cavalli : Difàlti 
ne vedemmo nnii IE dire che l'UnloM 
Esercenti ha affermato che il secondo 
giorno di fiera è migliore del primo t 

81 larlasa alla dita — De Fucaéi 
Angelo di professione venditore ambu­
lante feritosi allo dita ìndice e pollice 
con una sega, fu all'ospedale a fhrsi 
medicare. Guarirà in pochi giorql, " 

Llawe Inlorlunlo — Pure aile dita 
s'è ferito stamane sul lavoro l'operiiìo 
Ohiarandini di S. Gottardo, addetto alla 
Ferriera. Anch'egli guarirà iri pochi 
giorni. 

Un altro carro riballalo — 
L'altro giorno sulla strada che va da 
Pasian Sohiavonesoo a Mortegliano un 
carro recante due vitelli e un conta­
dino si ribaltò. 

Il contadino certo D'Odorioo Valente 
lU travolto e riportò delle gravissime 
lesioni per oui il medico ai riservò di 
pronunciarsi. 

I funarall d'un valoroso — Ieri 
mattina, partendo dall'Ospitale civile, 
seguirono i funerali di Francesco Bui-
tazzoni, di S. Daniele. 

Fu un valoroso soldato delle batta­
glie per rindipendenza, ed era 'fre­
giato oltre che di tre medaglie com-
memoralive, anche di una al valor 
militare. Così un «Uro dei sol Iati che 
alla patria hanno offerto gli entujiasmi 
giovanili e la vita, finisce poveramente 
all'Ospitale. 

Smarrlmanlo — Il torriilora presso 
l'officina della Società Veneta, Gremeae 
Antonio, avverte d'aver smarrito nei 
pressi di via Aquìleia un biglietto 
ferroviario di servizio Udine-Venezia- ' 
Milano-Genova. 

Ohi lo avesse ritrovato sa che deva 
porlario all'ufficiò di P. S. o in qua­
lunque altro pubblico ulfioio. 

Raiiffloa — Ieri, seguendo le indi­
cazioni del QaszeUino mforoiamroo il 
pubblico del parte di tre bambini av­
venuto, in casa di lai Della Slega con-, 
dutlore del tram elettrico-

L'.nformazione non è vera e ce ne 
dispiace per i colleghi del OaisieUlno 
e per noi stessi, 'ma ci fa piaiiere per 
il Della Sloga, cui un regalo di tre 
bambini in una volta non doveva es­
sere il migliore che gli si potesse fare. 

Franoasoo Cogolo oalllala ^via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto li suo 
gabinetto dalle 9 alle 17, Sì reca an 
ohe a domioillo ed in Provinola. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomasttoo 

18 ottobre, s. Gallo abate detto l'a­
postolo della Svizzera. 

Effemeride storica friulana 
locande ed alberghi in Friuli. — 

18 ottobi'e 1305 — Era ' difOciie tro> 
vare alloggio, nei vecchi tempi. A • 
certe tappe sorgovano ospizi da pel­
legrini. — Rinomatissimo queUo nel 
luogo detto Ospedaletto (Gemoqji) clie 
dipendeva direttamenle da quello di 
S. Spirito in Saxio a Roma. — Ospizi 
per pellegrini si ebbero io Aquileja, 
a Preccenicco, a Valerìano, a Cbiusa-
forte ed uno in Alzeri presso Piano 
d'Aria, ove mancavano ospizi occor­
reva invocare 'ricovero dai castellani 
e dalla carità dei privati. Poco a poco 
sorsero taverne e osterie lungo le strade 
più frequentate. 

Fra i più antichi particolari docu­
mentati, l'archìvio comunale di Udine 
conUene una ordinanza che tiene ob­
bligali gli osti udinesi a dare alloggio 
ai forestieri, tanto agli uomini ohe 
alle loro cavalcature. (Atto in data 16 
ottobre 1305J. Fra la rubriche dello 
Statuto c'è poi la proibizione di ren­
dere'il loro vino più p coante mesco­
landovi allume di rocca, (n. b. Il com­
pilatore di allora scriveva; lumen, 
rooiii come quell'altro traduttore del 
Fialltw, nel dialettale; Slfasa'lu!). 

MT Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi-
vamunte al nòstro Ufflcio 
d'Amministrazióne. nM| 

Tapiffa ^!(" «"""i «piiUsna agli bratuci 
dtl Oolleglo degli lugwu,;!. « .u li tr» di N>.' 
SDli, i.B •dimone. - fsum U, ux,\ • i.i'giijii 
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IL PEA8B 

pralina crònaca e l'altra 
Rliposte di bimbi 

Ds lue nuovi libri inglesi Oastono. 
Cbiosijjieava alcuni piaoavóli e sapo­
riti elisòdi dovuti a risposte di fan-
olulletiUv ' 

« Uèiil'ant tarritiile » non è soltanto 
una 9|iibialità francése, -ina ha il pisp-
fello ìcòrrlspòndentó in Inghilterra, 
come IVf Burn (uno degli autori dai 
due li6tl)ol prova in molta oipcostanza. 
Egli djljjaooouta par esempio ohe, es* 
séodolftia volta un tale andato a v i 
aitare il'èdiftisio di una nuovi prigione, 
ne fetì'ùna dettagliata deaoriziotieìalla: 
sarà, iBlftiiniglla. Qualche tempo dopo^ 
trovftiidoat in ferrovia con un suii S^tlo,^ 
il IreiìftpasHò accanto ad: un Immenso 
e grijfló edifloio. 

— A'.;chè serva,quel fabbricato cosi 
grandi!!— domandò il tlinolullo im 
prosaìòniiilo., '., :;•::'/•••;;• 

— E'\una prigione — rispose il 
padre.:*'" 

— Eiiìittlgioneonellà guale isiete 
«tato yoì1''*S'^ttiplic6'"il:' IHnóiùlfo fha 
le risa dogli aslanll e l'imbarazzo del 
povero padire..•.ila J.,r'.-:'. •:,;••':• 

Il Maomara (ràutora dell'altro libro) 
ci dà ù^ altro esomplo di questa in­
conscia |rUdeUà viperina raaclutissca. 

Una vòlta Un maeiitro interrogava 
la propWa scòlafesoa sulle avventui-a 
bibliche di Sansoiia. 

— Che cosa:ha fatto Sansone? 
— Una grande strage; di Filistei,. 

,— Bènissimo, » con ohe cosa ha 
distrutto i Filistei? 

Siccome lascolaresca rimaneva muta, 
il maestro onde rìcbiamare la rlspo-
ata « per asaoéiaziohé dì, idée» oonié 
vuole la" buona pedagogia moderna, 
accennò col dito alla propria mandipola 

— Ohe cosa è questa ? — domandò 
ai suoi allievi. 

— Una mascella d'asino — rispose 
la eoolaresca ad una voce. 

In un'altro caso noi leggiamo di un: 
ragazzetto, il qtiala vi"ando préaso uno 
zio piuttòsto avaro e ohe gii lesinava 
il-cibo, vide un giorno, per la prima 
volta, un magrissimó e quasi traspa­
rente levriero. : i : 

— Pòvero cane! — esclamò impie­
tosito — vivi anche tu con uno; zio? 

Un ùltimo esempio del genere. 
La piccola flglioletta di un pastore 

protestante aveva sentito dira ohe Dio 
dettava i sermoni ai clergymm. 

Un giorno in cui vedeva il padre 
suo scribacchiare con molta fatica il 
sermone per la domenica ventura, fu 
indotta a domandargli : -

Papà, se il buon Dio vi suggeriuije 
il vostro sermone, perché, scrivendolo, 
fate in esso tante cancellature? 

In politica e diritto r^stìtuziooale ì 
fanciulli inglesi hanno trovato alcune 
deflnizioni veramente straordinarie. 

— Ohe cosa i è un tiranno — do­
mandò un bimbo al padre. 

— Un uomo -— rispose il ; genitore 
— ohe governa senza il vostro oon-
sensoevi obbliga a fare quel ohe égli 
vuole, sènza riguardo ai vostri disegni 
e bisogni. 

— Allora voi e mamma — replicò 
11 bimbo — siete dei tiranni. Non è 
vero? .' 

La legge Salica non entra facilmente 
nella testa dei fanoiiilU 

— Otte cosa prescrive la légge Sa­
lica ? - r domandò un giorno, un ispet-, 
toro ad: unot,:Boolaro^ : 

— lÀ legge salica, prasoriva — ri­
spose l'interrogato tutto d'un flato — 
ohe aieno eaclubi dal trono tutti coloro 
la cui madre fli una donna 1-: 

Un maestro richiédérité ad un suo 
allievo Una definizione dei partiti sto­
rici inglesi si senti rispondere; 

— I conservatori sono coloro i quali 
guardano i liberali dall'alto al basso 
i liberali sono quelli che usano libe­
ramente del. denaro del popolo i 

Su apposita, domanda di un iapet-
tosé. Federico Bàrbai-ossa venne cosi 
deflnito; — Barbarossa fu il più gran­
de dei russi che mai esistessero e seb­
bene fosse zar non mori assassinato 

Né la- religione è stata meglio trat­
tata. • 

- . Ohe cosa è la fedo ? — domandò 
un maestro ad un piccolo'miscredente.; 

— La fede è q^uellà qualità — gli 
fu prontamente :rÌBpo3to — che ci 
rende poaaibile di credere nelle cose 
che non sono vere!.;. 

E dopo questa scappata chindia:ao 
i due librìocini che tanto ci dicono 
dtUs piccole: anime dei nostri fanciulli. 

Spéttàciali pubblici 
Teatri» Minerva 

';„«HDREili^CHÉIIIER' - - " 
La terza dell'jlndrea Chénier si é 

data ieri: sera' • con un teatro da far 
venire le- cascaggini agli artisti più 
forti contro le ostilità del pubblico. Lo 
constatiamo: con un certo rincreaoi-
mento parche ci pare che, sia l'opera, 
la quale - ha veri tesori di bellezza 
musicale, sia: l'esecuzione com'è ora, 
non lo méritinoV • 

A Udina si ricordano .spettacoli assai 
peggiori raffazzonati alla meglio e cio­
nonostante frequentati. Perchè dunque 
quest'assenteismo-del pubblico I 

Evidentemente esso è rimasto ma|e 
dopo la prima rappresantaziuné, attesa 
con impazienza é fallita come si sa e 
da q-.iGÌla bruiti imp'-oss'piip n-in In 
hauua nuicjisa uà gli applausi JoUà 
•acónda recita né il sapere che lo spet-

lacolo com'è ora può correrà e anche 
piacere. Tome di rimanere scottato 
una seconda volta e si contenta di 
leggere i commenti dei giiirnìiM o di 
ascoltare i discorsi spesso contradditori 
degli abiiué, 

Sta nella forza d'animo degli.artisti; 
nella virtù di saper' lavorare a teatro 
quasi vuoto, ir vln-;oi'0 le ostilità create 
intórno a quest'opera dalla sue prima 
disgraziate vicende. 
: Diciamo in un: orecchio al direttore 
d| scena che certi veSUti che indossano 
le corista, i rivoluzionàri francési dal 
tempòdi Chehlér non w li sono mai 
soghati.'''!". :•:,-?••:'• 

; rSanoipipcolezze ohe il pubblico nota 
é'chè rendono grottesco io spettacolo 
pìùserio. : 

Qùeala sera riposo. Domani séra 
l'Andrea Ohenièr si rèplica. 

;;,; MiGimiàMoarato Edlson' ' -' 
EoOo l'interessantissima programma 

per quésta sera ; 
:, «1:11̂ 11 d'Oriente» (lungo3Q0 metri), 
: ;«Il limite »:(80étìedcammaticie8lme); 
: Per ohiusurar nna oomioissima pro­

iezione.: 

Pàd'gllonei SSamparia 
Questa sera si darà una interes­

sante commedia con farsa da ridere. 

La malaria nai cavalli 
• In provinola di Crema, stando a 
quel che narra il dolt. Rizzi, è molto 
diffusa l'infezione malarica nei cavalli, 

E questo male si presenterebbe: ih 
forma subdola, ma cosi grave, che sé 
iTòn: sf ricorre subito a iniezioni dì 
ohinitio, il cavallo colpito al indebolisce 
rapidamente, le mucose si cuqprono 
di petecchie, gli arti: si gonfiano, e 
presto insorge un marasma che finisce 
colla morte. 

Questa poirebbe essere una buona 
notizia per i fabbricanti d'automobili, 
ma non cel ' topef i possessòri di oa-' 
valli di quella provincia, 
: ,Tanto piùohe, a quanto pare, non 

ci sarebbe neppure la .risorsa: di: ri-
córrere ai confetti di Chinino distato, 
ohe non arriverebbero in tempo a scon­
giurare il, porioolo. Sarà bene quindi 
che i proprietari oremaschi ricordino 
ohe anche ai cavalli, potrebbero riu­
scire preziose le, pillola Esanofele della 
Ditta Billéri, ohe agiscono rapidamente 
e alOuramente lontro la infezione ma­
larica. E del resto, anche per i; ca­
valli, , la stessa Ditta ha provveduto, 
preparando una ottima soluzione di 
oioridato neutro di chinino per inie­
zioni, già favorévolmente conosciuta 
dai veterinari. 

lOTE E NOTIZIE 
Crisi ministeriale 7 
Corre voce ohe nelle alte afere di­

plomatiche si sia vivamente preoccu­
pati degli attacchi della stampa al-
i'on, Tittoni e che l'on. Ololitti vor­
rebbe sostituirlo con l'amm. Bettole. 

Una lettera dei Giovani Turchi 
a Luzzatii 

Il comitato dei Giovani Turchi di 
Salohioooha, invialo unsi: lettera all'on. 
Luzzatti ringraziandolo per un arti­
colo da lui pubblicato sul Corriere 
della iSera aggiungendo. che la 
Turchia dimostrerà all'Europa, con gli, 
atti che essa è degna della nostra be­
nevolenza e della nostra simpatia. 

L'on. Luzzatti ha risposto con il se­
guente telegramma : 

« ComWoto OWomano «Unione e Pro-
greaso» — Saionicco ^ G r a n d i rin­
graziamenti per la vostra lettera. Noi 
italiani abbiamo conosciuto le sventure 
della servitù e noi siamo felici di aiu­
tarvi a consolidare la libertà politica 
che è da fonte morale della Vita ~ 
Firniato; Ituzzatlit : : 

Il veterana dal veterani 
Un èx-ilragone di l36 aiini 

Il « Giornale di Riga » dà i aeguénti 
particolari sùpra:, un certo Andrea, 
Schmidt che ai trova attualmente a 
Riga di passaggio. ;, : ' : 

Lo Schmidt è nativa di Schanlen 
nel distretto di Ko-wn. 

Egli è nato il 5 settembre 1772 0 
ha quindi la bagattella di 136 anni! 

IL DUCA DEGLI ABR'.'ZZI 
oandldato alla co rona d'Albania? 

Il corrispondente da Roma del Globe 
afferma ohe uno dei capi del movi­
mento albanese alla vigilia di partire 
per la Conferenza di Monastir gli ha 
assicurato che se la questione dell'in­
dipendenza albanese verrà sollevata 
alla Conferenza,, sarà presentata la 
proposta per offrire al Duca degli A-
bruzzi la corona dell'Albania. 

I proventi della Pesca in Italia 
La direzione delle gabelle ha recen­

temente compilato le statistiche della 
pesca marittima italiana nel 19U6, 
dalle quali deduciamo le seguenti cifre: 

Al 31 dicembre 1906 erano inscritti 
nei registri N. 25355 barche e battelli 
da pesca d i . complessive tonnellate 
73903 ; • in confronto al precedente 
anno il numero dei battelli risulta: au­
mentato di U7 unità e di 1807 ton­
nellate la loro portata. Il prodotto del­
l'industria della pesca nel 1906 risulta 
sonsibilmpiito .'(umpnl.'ilo rjspelln .-il 
iUJvJj'^^j'^ ^ aUilu vallilai-u ili 24350.HI 

lira contro 23,192,435 lire, con un au­

mento quindi di lire 2,157,606. A pro­
dotto della pesca nelle acque italiane 
italiane ed estere nel 1906 è rosi di­
viso: 

Pesca nelle acque italiane : pesci, 
molluschi e orostacni lii-d 16,8-30,()33j 
tonno quintali 67,290, importo lire 
32,891,1«5; spugne kg.i30,396 per il 
valore di 343,874- lire; corallo kg. 
50,010 per un vaiòre:dl: 6U8,80p lire. 

Pesca nelle acque estere kg. 0!13278!, 
importo lire 3,385,549. ' 

IL OmÈTTORE DELLA < RAGIONE» 
ai dimailè 

' 11 prof: Ohisleri in una intervista 
conferma la sua irrevocabile decisione 
di non riprendere:più la direziono del 
giornale £» Ragione, nov essendogli 
stato possibile di formare al giornale 
una larga base, causa: la opposizioni 
di alcuni circoli' repubblicani, opposi-
zieni dovute, egli dice, a idee mollo me-
achinè in matorià di propaganda gior­
nalistica: 

LA GRATITUDINE DELL'AUSTRIA 
,;..•,'•..:.,•;::; •pér'-'lB^ft'lHièla•':•., 

La «Nèiie Freie Presse» constala 
con soddisfazione ohe la " Francia ha 
avuto nella crisi attuale verso l'Austria 
unaattitudinealTaUo diversa da quella 
dell'Inghilterra, : : 

Di fronte alla ostilit.^ Ohe si è testi­
moniata a Londra, scrive il giornale, 
ciascuna prova dì : amicizia che ne 
viene da Parigi deve ,essere à noi 
delle: più gradita. Il giornale dica'che 
l'Austria se ne rioo.-derà.: ' 

li congresso delia strada 
In questi giorni si tiene, a Parigi 

« il congrèsso della strada », nel quale 
vengono agitate, tutte: le: più grandi 
questioni tecniche ohe hannòaltinehza 
alle coraunioazìoni stradali. La mag­
gior parte degli Stati Si sono ufiloial-
mente fatti rappreaentare al congresso, 
ohe è sótto il patronato del Governo 
francese, ma il noatro governo non 
ha creduto di dare la sua adesione 
non essendo la lingua italiana stata 
accettata 0 assunta a li.igua ufficiale 
assieme ad altre ohe invece vi ebbero 
questo onore. 

OioaBPPB GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine. 1908 — Tip M. Bardusco. 

Oggi alle ore 7 li2 antimeridiane, 
munita dei conforti religiosi rendeva 
la sua bell'anima a Dìo 

Àntooietta De Marco Someia 
nell'età di anni 84. 

I figli Giuseppe e dott. Carlo, la fi­
glia Olimpia, la nuora Caterina ed i 
nipoti nel darne il triste annunzio pre-
grano di essere dispenaati da.vìsite. 

I funerali seguiranno in S. Marghe­
rita il giorno 17 corrente alle ore 9 
antimeridiaDéi indi la'sai ma verrà tra­
sportata a Udine ove giungerà alla 
porta Anton: : Lazzaro Moro alle ore. 
Il 1(2 per proseguire direttamente al 
Cimitero. , 

Si prega di non mandar fiori, 
• La presente, serva di partecipazione. 

OoreMWo, 16, ottobro 1808. 

Agi icoltorì ! 
La :plù ìmportftDtQ Malua per l'assioarazloae 

4.U B a a i i a m a , è 

LA QUISTELLESE 
pretiUta <Aaaooiazioae Nazionale» eoa Sede 
D Qo loona i 

Essa pratica l'assicurazione del bostfame b o -
iflnoi equlao, auiao, eco. e risarcisce i danni 
oftusati : 

K) dalla m o r t a l i t à incolpevole e dalle di* 
BgtaKié accidentali che reedoao necessario l'ab* 
battimento degli animali assicurati. 

B} dai saquttBtri totali o parziali (escluBi ì 
Tisceri) degli animali abbattuti nel pubblici mucalli. 

C) da l l ' abor to dei bovini dopo il quarto 
m38e di gestazione. 

Opera nel ttegao ripartita in S e z ì o n i | ed 
ogni SejElone à amintaiatt-ata da un proprio 
Consig l io , 9ooaie> 

Agente Generale por la Provincia Sig Ce* 
«Jii*e Montaanav l t Via Mazzini 9, UDIE4E. 

Telefono 2-88. 

STABIUMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 :—Con naedaglia, d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei oonfe-
zicnatori seme di Milano 1906. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. , 

l.» incrocio cellulare bianco-giallo 
jfcrico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I ^ignori 00, fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più aconamloa 

ACQUA DA T A V O L A 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D 0 - Udine 
! '•,; ,i ,rr^rM:n.,- i^'M S.-

Anfliiia fabri» a G. - Udine 

La crescenza 
La crescenza toglie ai ragazzi 

troppa forza, e molti genitori, di 
{rohte a tale indebolimento, che va 
iempre più aumentando, fra gli otto 
e i quattordici anni, non sanno in 
<)ual modo farlo cessare, II ragazzo 
diviene anemico, le giovanelte diven­
gono clòrotiche, molti subiscono dei 
disturbi alsiitéjna nervoso, É indis­
pensabile Sostenere i ragazzi nel pe­
riodo delkcrescenzaivaiutarli, e far 
loro ricuperare ciò che viene assor­
bito d'altra parte e in troppo grande 
quantità. Il sangue deve bastare a 
qìjesto smiuppo del ragazzo. Sovente 
gli si domanda troppo e perciò si 
itiipoverisce. Bisogna arricchirlo. Le 
Pillole Pink lo arrichiscono. Esse 
sosterranno il ragazzo, gli daranno 
forze, manterranno il suo appetito e 
le sue digestioni. Le Pillole Pink 
Sono raccomandate in modo speciale 
per i raéiazzi che durante le vacanze 
non possono fare una cara d'aria. La 
cura delle Pillole Pink vale una cura 
d'aria. 

U'"'̂ ?vf'!?^ '̂T'U » 

NOCERA-^UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA IV1INERA1.E DA TAVOLA 

CASA Di CURA 
(Approvata con Decreto delia R Prefettura) 

PER LK MALATTIE DI 

Cola, Naso i Oreccliio 
del Dolt.Cav.L ZAPPAROLI specialista 

Udina - V IA AQUILEIA • 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

nei' ammalati polveri. Telefono 173 

Due provetti ftibbri-ftrral 
troverebbero lavoro stabile in Fluma 
presso il iBvoratorio Franeaaco Ou-
mlclcll, vicolo dell'Ospedale 

Condizioni vantajfgiase. Por trattativa 
rivolgersi alla Ditta sopr,idella. 

FERNET-BRANCA 
specialità del, 

FRATELLI BRAI4CA 
M I L A N O 

Amara TanleBi 
Coi*robaparttà| ; 

Aparatloai Dlgealina 

Guiifdani dalle conWfaiioiil 

EDISON 
StaUlllmvnto ClnamalóBraflea 

d) ppimlaaime apdtna 

ntxtk .^ì(&mtktk a i t t i 
T U T T I I QIORMI 

Qd'andiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

NEI e iORMI F E S T I V I 
dalle 10 alle 18 e dalle 14 alle 33 

Preiei larsll: C«nl. 4 0 , SO) IO. 
A^tbra.imeotl codibill e SOMÊ  Itniite per 20 r ^ -
if^mntMMinì t Primi t-ostì L. S, secondi h. 3« 

LE PILLOLE FATTORI 
di CASOARA 3A0RADA contro 

Calappa I n t a a t l n a l e 

STITICHEZZA 
Emìos»aniaUam\rìoìmmo 
sono le migliori del mondo. 

Miglioni (li persone guarite 
Scatola da 1 0 2 I.ire in tutte 

lo Farmacie a dai Chim, Farm^ 
G. FATTORI e 0., Via Monforte 
16, Milano. I riveaditori rivol-
ganBi a 0}. RAVASIO in Milane, 

P É a É Gabinetto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M." Chirurgo Dentista 
Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonjovo, 3(ei s. oi>eomo 
UPIME 

Non adoperata più M o t a dannosa 
WOOElfflTB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bpavatlata) 

Premiata con Medaglia d'Oro 
all'Esposizioae Oampioaaria di Roma 1003 ' 

&. STAZIONE SptSIMENTALE i Q l U R I A ' 
DI UDINB. 

I cmpìoai della Tiotora preseutatl dal eigoor 
Lodovico Re bottiglie 2, N. l li^nido iDooloro* 
N. 2 liquido coloruto io biuno noa oootongóDO 
lè nkti-ato 0 alld suli d'argento; ̂  di piombo, di 
mercaciò, di rama di eadibio ; ne altre aostanie 
miif.'rali Qocive. 

Udine. IS geaoaìo 1901. 
Il Direttore Prof. Nallino.. 

Unico deposito nr»80 il parrucchiere RE 
l-OPOtf ICO, Via Uaniele Manin.  

F A M I f ì l l A «^i'''^' in violnaniia 
m m i U I L I f t Scuole Técniohe e 
nuovo palazzo Scuole elementari, tiene 
studenti a | elisione. Casa a a n a c o n 
oortlla. Informazione presso Redazione 
Paese. 

Le Biciclelie Originali 

si trovano solamente nelf Emporio S|ortÌYO 

AUGUSTO VERZA-UDINE 
MERCATOVECCHIO, N. 6 7 

OLIO SASSO WEDICJMIE 

.,, » J O D A T O - ^ 

s? py EMVLSIOIfATC 

''!IWIIIIIMa>.';iT'iiiiiWi^^ii'ri>«iiir. I I ''l'ryiii '1 iLi ' , ,"•"• 
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IL PAESE 
•ÉM 

Le insir ' si ricevono eschisivamente per il « PAESE» presso PAmministrazimie del Giornate in Udine, Via Prefettura, N. 6, 

a base di FEìUìo''' CMINA^^ RABAulsAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloaoa ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivareuna 
buona digestione, impedisce anche la stitichézza originata dal solo FERHO-OHlllA. 

• ' " u s o ( Ua bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

V E N D E S I i n t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L IQUORI — — - — - - — -

Di'iPOSITO PER UDINE alle Farmacio GIACOMO COMESSATTI- ANGELO FABRÌS e L. V. BELTRAME « A l i a Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere (e demande alla Ditta : E. 6. Fratelli BARE6GI - PADOVA 
CancBislonorlo per l'Amarica dolSud, Sig. ANDRÉS 6IM0CCHI0 • BnanoSfAyraÉ. 

03 
y^ i disturbi gastrici Intestinali, 
i bruciori, le acidità, la stitichezza ed^ 

è purgante di effetto Immediato e sicuro ' 
PREPARATA DALtJl 

'FilTAFMCIlilLf 
M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in busta 
da Cent. 10 ©20e Inflao. da L. t e 2 

Flaconi per [ f posta . I 25 in piti, 

''<Z'' ' ^ J . * ' VENDE S O f i i . ^ 
'• ««!?"« 8"ll9 busto • * 

!*«'•• Marca di FatoV>̂  

Proclamato dalla scienza ò stato lumiiibsameiile confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEIIIlMiEI^^O 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia- 190S — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Loadra 1907, 

Per post» a, franoM di porto, 4 flao, MOZ« strio, 6 p«r di»t>8ticl L, O.io — 4 
flac. con BtrioDÌna L. 11,60. 

Indirizzare wtoliaa vaglia all'iaveatore DottoP P- EMILIO ORAVEROi 
Mortóna - Tia MaraMo, 2-18. ,, • 

OsiiaogÙ, letteratnia, leolames. Inviasi franco e gratis 

TfiCCf — catarri, bronchiti 
M.VJ,3i rinomale E v i a n ' s Past iUes ilol D.r li 

Astuccio con' Jslruzidne L. 3 (franco di porlo L. a .35) . 

Peli è lanii^éine <>«'/>̂ '̂ ° " ''°' «°''p° 
DEPILENO, depilatorio innocuo (Iti! D.rt. Boet-' 
haave. — Flacone cpii istruzione L. 3 .5p [fnnico L, 4)-
S n r i l H y * ^ MjftU d» O R E C C H I O SÌ snaHscono 
J U l u n a yga„(io l 'UJDITINA flei'D.r W. T. Adair. 
Boccetta L; 3 (franco di porto L, 2.25)- ' " 
N I flfrM7krtl«I<CP£> in poche seiilmane prendendo 
* 3 | U l U i a g l I^^CIS ogni giorno alcune P I L L O L E 
cont ro ; r O B E S I T A * del D.r Grnnclwall, Rimedio ,di 
sicuro effetto é setua inconvenienti. Oltre distruggere l'a­
dipe soni? pure indicatissìme contfoJ clistufbì, digestivi, 
stitichezza, emorroidi, asma, apoplessia, ecc. — Gratis 
opviscolo spiegativo. L. 5 {franco di porto L. 5.%5). 

^tltfplTlC'''7771 *""''̂ ''*'"*'*> congestioni, malattie di ^,JHi.*V^^*<<,*i* : stg^g^jo Q tutte le malattie aventi 
per causa ingorgili intestinali, spariscono coU'USii dt-ile 
ormai rinomatissime e conosciutissìmé P I L L O L E del la 
S A L U T E : del D.r Clacke. Scatola L. 1 (franco L. 1.30). 
Gratis opii.-fColo Stitichezza. 

C n n e ì l i h f n n d t L'Acqua di Ofelìa ass.>luta-
^KUi/vt&K MAUAIUI niente innocua rende in Ijreve 
tempo alfa t'iiiiigììatura ed aila iiarba uno stupendo co­
lore biordo d'uro. Flacone L, 3 .50 (franco U 4,10). 
C n n ^ I l i ì l f i r i CoU'Aoqua Celeste Orientale, 
• Ir **^* * tintura istantanea che si opplica 
ogni 20 giorni. Si può dare ai capelli bianchi o grigi e 
HDa barba quella tinta naturale che più sì desidera. E' 
affatto innocua. Flacone Li 3 {franco L. 3.60). 
P j j i l v ì T ì p ' e forfora spariscono in breve tempo col' 
^ U A Y I b i V l'uso del Tr icofe ron , del Dott. Law^»ìii. 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia L. 4 (franco 
di porto L. 4.60). 
d n l H ^""o"'» occhi dì pernice, ecc. Guarigione pronta 
V U I i l e permanente con sole poche iipplic;iziniiì dell'i" 
fallibile callifugo C O R N A L I N E . Flacone con isiruiiii-
ne L, 1 {franco di porto L, 1.30). 
fimti^ Catalogo Generale. Guida per le famiglie, 
xMl M*-*»* dietro invio di semplice caria da visita, 

tndirizsàré letlere e vaglia ntvcamente alla 

Premiata Of PICINA CHIM'CA DELL'AQVILA 
IWLAKO - Via, S. Col •cera; 25 • M,L\10 
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Preservativi 
I io gomma dolio prìraarie I 
[ fabbriclio tnomlialì per j 
I nomini tt, garanzia da ma- | 
1 lattie veneroo. — Articoli I 

utili, ed apparscclii anti- j 
fecondativi per Donne a I 
cui il procreare potrebbe 1 
esser di danno. | 

Il catalogo in busta I 
chiusa non 9i invift cUe | 

I ODUtro rlmesaa di franca- | 
I bollo da cent. 20. — Ri-1 
I volgersi ad Igieno- Ca- | 
I Bolla poetalo 

6 3 6 MILANO 
Modici prezzi. Assolata 

I segretezza: 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e oronioi avramvo rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICURA „ 
Candela, Genova, Trovasi presso 
i soli concesBionari in Italia R, 
SONDIMI Oli.» F," &0. , MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Mìnisini, Via Mercatovecohio, 
Udine. 

OPUBOOLO Q R A T I S 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneitî  nelle 
operadoni. 

Il gfibinetto (iaVia Savorgnanan. 16 
piano'terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle óre 9 alle 17. 

4 
Veni, Vidi, Vici 

** Nuova Mondiale „ iTm^Sa^et 
oal7,a arala oiioitnrn, guanti, BOlmps, eco. olia lavora a lisolo, 
» Mata e traforato 6 con l»- linaio ognuno (uomo 6 donna) 
stantio a caa» propria pufl guadugaure senza fatica ci/os 
li. 4 al gioiuo, ptrohè noi stesa! comperiamo il lavorò fse­
guito. P<-r soliiarimeiiti e Catnloglii cho iatruiaooiio « oom 
provano i grandi vantaggi della " Muo»» M o n d i a l e „ 
(N, 5000 venduto in. duo anni) rivolgersi alla 

h i n i C S I e ÌMANBBI,, n i l n n ó , Via S, M. l ' u l e o r l n » , I«. B 

; ;. pOiiHo di maooliine " l i n o i r l e Oiroolari,, per oahe e maglieria d'rOgni 
• rgciii'ro, por «ad Famiglia e liiduatria a prezii aonza Conoorrensa, 

MaooUae da aorivere di ultimo modello da L. 200 in più, 
UàooUne da onotra da L. 45 a 200, 

• 

> 

r 
r-

Orarlo della Farrovia 

P A B T E N Z È DA UDINE 
nótHóalBblia; ,0. 6— D. 7.68 — 0. lOOS — 

0, 15.60-^D, 17.18-T O, 13.10. 
p«r Oo-mon,; 0. Sài — D, 8 — 0. (6,43 — 

D. 17.55 — O. 18.65 
rer Voniiain 0. 4 — 8.80— ó. 11.26 r-
:(> i!8.10 — 17,80 — D, aO,e— Dlretlluimo 

...•a».u • ' 
per CivUalBi 0, 8.20 — 8.85 -.11.16— 136,-
'-— XHM- 20, 
per P«lm»no»a-PoHogroMO : 0. 7 — 8 (l), 18,11 

ARRIVi ft UDINE 
* ""on'aìilia! 0, 7,41 — D, ' l l — 0, 13.44 

0. 1 7 . 9 ^ D. IftiB — 0. 21.26 — Dirotti^ 
•lina 28,6. 

a» Ooriuoo.rO, 7.82 — D, 11.8 — 0,12,60 
D, 1().42 — 0. 22.58. 

da Vanasl» : O. 8.20- D. 7,48— 0,10.7 — 1B.05 
— D,17,6 - , 22,60, 

d. 01vid«1»i-0.7.40 - 0.61 — 12.86 — 16.07 
18.67 —'21,18, •, 

dà Paiwanova-Portóguan): 0. 8.80 <1) — 9.48 
18 .8 -21 .46 , 

1} A S, Qiorgio wlndidenu wn 1» Un» C«r-
vigaano-Trieate, 

Tram Udlna-S. Danlala 
Fartaoia da ODIMB (Porta Onnona) : 8.26 

11.86, 16.11, 18,46, 
Arrivo » 8, Dauial» ! 0.67, 18.07, 16,48, 

20,17. 
PartsMO da S. DaniaU ! 6.68, 10.69, 18.86, 

17.18. 
Arrivo a Ddin» (Porta aemon»)!8.24, 12.80, 

16,07, 18.44. 

Mercatp dei valori 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PERSSO LA TIPOaaAFIA 

MARCO BARDUSCO 

7 n n n n l ì <̂ B"& premiata ditta Italico 
CUOvUlIpiva. Fabtjpca Vi5 sips. 
«ore • Recapito Via Pe.iiotjierit' 

Ottima e durevole^lavorszione 

OAMEBA DI OOMMBROK 3 M UDINE 
Cirso medio dei valori pubblloi dei daml.i 

del giorno 16 Òltobro 1008 , , 
Rendita 8.75 0(0 netto io3,ja 
Eenditn 31i3 0io (netto): 102 83 
Sondila 3 Olrt . 00.75 

AZIONI 
Banco d'Italia tSr,2 25 
Ferrovie Meridionali OSO 36 
Ferrovie Mediterraneo 807-95 
doòietS Veneta . 103,60 

OBBuaAZiom 
Ferrovie Udine pontebb» :; 

» 'Meridionali • . , • 
: • Mediterrane, 4 pio 
: » Italiane SOi(j' 
Credito com, e pròv, 3 3i4 Qió ' 

CAKIBLLB 
fondiaria Banca Italiai 3,7BÓiO • 

> OassaH.,'Milano 4 Oio 
> Caaaa Bi, Milano 6 0(0 
> Istlt, Ita!,, Bòma 40(0 
« . Idem 41(20(0 

GAMBI (ebeques. sviata) : 
Francia (oro) , 
Londra (aterlino) 
Germania (marbni) 
Auatria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Humania (lèi) 
Nuova York (dollari) 
Tnrohia (lire tnròhe) 

100,14. 
&B,I4 

123.16 
104.80 
303 SO ' 

8 8 , -
5,14 

22,78 

È UNA TINTURA L ' I I 1̂ 1 I f^ h ^ UlNA OiNTUKA 

UNIUA ISTA^TAHEA 
P r e p a r ' a t a dal la i»x>eml :ta Piw>ftim©rla 

A N T O N I O L O i S f G E G A - V E N E Z l A 
H. 4889 

Vendesi a L. 3 presso 
Venezia -

SAN SALVATORE - N. 488B 
L'UNICA Tintura istantanea ohe ai conosca 

per tingere Capelli e Barba in Gastona 
e Nero perfetto, 

Universalmente usata per i siioi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'atsoiuta 
innocuità, 

Nessnn'aìtra Tintura pptrk mai snperara i 
pregi di questa veramente epeoiale pre­
parazione. - ; 

I n tutte le Citta d'Italia, se ne fa nna 
forte vendita per la sna buona fama ab-, 
quistata in tutto il mondo, 

O o n sole Lire 8 Vendesi la detta speoia-
litì confezionata in astuccio, istruzioiie e 
relativo spazzolino, , 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

la Profumeria A> LO NOE 6 A 
S. Salvatore, N. 4825 

i l Olia) pr,S33o la nostra Amminiatrazioneell ppr. Qnrvasuttl inMeroatoveoohl? 

gOOOOOOOOOOQQOOOOPOOQQOpQCIQlOC 
SIGNOBEIII X capala, di un colora blqndoidopato ioao 1 plii balli parcM.qgt^ 

sto ridona al viao 11 fasoino dalla bellezi^ ed. a questo scopo riaponde aplandidameilta 
M la moPsvigllooB 

I A O a U A D'ORO o 
Q prepara a dalla Pram. Profum. ANTOHIO LOHaCQÀ — .B, Salvatore, ^96, .V«aeKÌa Q \ 

8 poiché co questa specialità BÌ àk ai capelli il più bello e naturale colore blando o r o Q 
di moda X 

^^ Tiene poi specialmente raooomand̂ ta a fissile Signore i di etti eapeUi biondi tendiao v 
9 ad oBcuvare mentre coU>uao dolla eud^etta upeoialltà li avrà il modo di eonserrorU Q 

§:.Bempra piti elmpatìoo e boi colore blonilo OPOa ^ 

^ ancfas da preforlr«i alle altre tutte B1 ifazioaati cl̂ ft Bitere, poidii la pia itmocoa, la w 
plùdì siouro. effetto o la piti a buon mercato, non coetrado ti» ioi« L. a,60 ilU botti-- C^ 
glia; elegantemente confezionata e con relativa latanuion*. A 

M Ef fM^ «loui^lsalino - MaKslmo buon mapoato j i 
g In Udina presso it giornale «U Paese» ed il ptgtma. AOemsBtt! in ItfereatoTMMlao. j i 

OÒOOOOOOOOOOOÒOOOOOOOÓOOOQOòS 

Avvisi In IV }>ag. a prex/i iiiHì 


